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STORIA 
Anno Scolastico 2025-2026 

Prof.ssa Isabella De Renzi 
LIBRO di TESTO: La nuova storia in 100 lezioni. Il Novecento e il Duemila, di Antonio Brancati, Trebi 
Pagliarani, La Nuova Italia, vol. 3 

Programma effettivamente svolto  
 

MODULO 1 L’EUROPA DEI NAZIONALISMI 

➢ L’ITALIA E IL MONDO ALL’INIZIO DEL XX SECOLO 

- La nascita della società di massa 

- L’evoluzione dell’economia e la società 

- La Belle époque 

- L’Europa verso nuovi equilibri 

- Francia, Gran Bretagna e Germania: democrazia e spinte nazionalistiche 

- Alleati e rivali tra gli stati europei 

- I Balcani 

➢ L’ITALIA GIOLITTIANA 

- Riforme sociali e crescita economica 

- Il sistema politico giolittiano 

- La guerra di Libia 

➢ LA PRIMA GUERRA MONDIALE E LA RIVOLUZIONE RUSSA 

- Lo scoppio della guerra 

- L’Italia dalla neutralità all’intervento 

- La guerra di posizione 

- L’evoluzione del conflitto:1915-1916 

- La conclusione del conflitto 

- 1917: un anno cruciale 

- 1918: la fine della guerra 

- I trattati di pace e il nuovo assetto 

dell’Europa 

 
MODULO 2 L’EUROPA DEI TOTALITARISMI 

➢ LA RIVOLUZIONE RUSSA E IL TOTALITARISMO DI STALIN 

-  Le due rivoluzioni del 1917 

-   Lo scoppio della guerra civile  

-  La nascita dell’Unione Sovietica 



➢ IL MONDO DOPO LA GRANDE GUERRA 

- Crisi economica e disoccupazione  

- Il rilancio dell’economia 

➢ GLI STATI UNITI E LA GRANDE DEPRESSIONE  

- Gli Stati Uniti dopo la guerra  

- Il boom economico degli anni Venti 

- La crisi del ’29 e la Grande Depressione 

- Il nuovo corso di Roosevelt 

➢ L’ITALIA DAL DOPOGUERRA LA FASCISMO 

- Dai consensi elettorali alla marcia su Roma 

- Mussolini al governo e il delitto Matteotti 

- Lo stato totalitario fascista 

- Le istituzioni fasciste 

- La società fascista 

- La politica economica 

- Imperialismo e leggi razziali 

- La guerra d’Etiopia e l’Asse Roma-Berlino 

- Le leggi razziali 

➢ TOTALITARISMI E DEMOCRAZIE 

- La Germania da Weimar a Hitler 

- La repubblica di Weimar 

- Hitler e il nazionalsocialismo 

- La Germania del Terzo Reich 

- Lo stato totalitario 

- L’antisemitismo nazista  

- Politica estere e alleanze 

 

Modulo     3 – (IL CROLLO DELL’EUROPA) 

Contenuti 

➢ LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Cenni e narrazione degli eventi più significativi.  

Modulo svolto parzialmente 

 

UDA INTERDISCIPLINARE 

TITOLO UdA: La sicurezza sul luogo di lavoro  

 

 

La divisione del 

lavoro nella storia, la 

nascita dei sindacati.  

Lezioni riguardanti 

letture in classe 

relative alla nascita 

dei sindacati e i 

movimenti sociali 

della fine dell’800 ed 

inizio ‘900  

2 ore  Verifica  

sull’organizzazione 

del  

lavoro/nascita dei 

sindacati  

Durante il primo quadrimestre gli studenti hanno affrontato il tema delle lotte sindacali e dei 

movimenti sociali con particolare attenzione allo studio dei Moti di Milano del 1898 e dell’Eccidio 

di Roccagorga del 1913. 

Parallelamente si è esaminata la storia delle lotte sindacali in età giolittiana, mentre nel secondo 

quadrimestre si sono  esaminate le Leggi fascistissime e la messa al bando dei sindacati: Patto di 

Palazzo Vidoni, Leggi sindacali del 1926 e scioglimento della CGdL. 



EDUCAZIONE  CIVICA 

Come da programmazione di classe, durante il II quadrimestre la classe ha svolto il modulo di 

Storia dal titolo  

NOI E IL NOSTRO TERRITORIO/ TUTELA DELLE ECCELLENZE TERRITORIALI 

Storia Analisi del territorio dal punto di vista storico-artistico. Il caso del vino Cecubo e la 

valorizzazione del paesaggio setino con il Labirinto di viti presente sul monte Antoniano. 

Valorizzazione paesaggistica e Articolo 9 della Costituzione italiana. 
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